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 L’UNIONE EUROPEA 
L'Unione europea (UE) è una “famiglia” di 
paesi europei democratici che da decenni 
cooperano per la pace e la prosperità degli 
Stati che ne fanno parte. Non è un’istituzione 
che si propone di sostituire gli Stati esistenti, 
ma qualcosa di unico e diverso rispetto alle 
altre organizzazioni internazionali. Le radici 
dell'Unione europea risalgono alla seconda 
guerra mondiale con l'obiettivo di 
promuovere innanzitutto la pace e la 
cooperazione economica tra i paesi. Col 
tempo l’UE si è rafforzata – oggi comprende 
28 Stati e copre buona parte del continente – 
ed è diventata un'organizzazione attiva in 
molti settori che vanno dagli aiuti allo 
sviluppo, alla politica ambientale. 
Malgrado il lungo cammino, già fatto insieme, 
tra i paesi dell’Unione rimangono importanti 
divari economici e sociali che l’UE 
combatte attraverso iniziative finalizzate a 
migliorare la competitività generale e in 
particolare quella delle regioni più deboli. La 
politica di sviluppo regionale sta al centro 
di questa azione. 

 

LA POLITICA REGIONALE 
La politica regionale dell’UE si fonda sul 
principio della solidarietà e mira a rendere le 
regioni meno progredite dei luoghi più 
attraenti, innovativi e competitivi dove vivere 
e lavorare. La politica regionale sostiene la 
creazione di posti di lavoro, la crescita 
economica, tenori di vita più elevati e lo 
sviluppo sostenibile, orientando le risorse 
verso settori in cui possono risultare più utili: 
ricerca e sviluppo tecnologico, 
innovazione e imprenditorialità, società 
dell’informazione, trasporti, energia, 
protezione dell’ambiente, investimenti nel 
capitale umano e adeguamento dei 
lavoratori e delle imprese. I principali 
strumenti finanziari della politica regionale 
dell’UE sono i fondi strutturali. 

 

 
 

I FONDI STRUTTURALI: COSA 
FINANZIANO? 
Nella programmazione 2007-2013 i fondi 
strutturali sono due: il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR), istituito nel 
1975, e il Fondo Sociale Europeo (FSE), 
istituito nel 1958. Il FESR finanzia 
principalmente la realizzazione di 
infrastrutture, gli investimenti nelle 
imprese, la ricerca, l’innovazione, la tutela 
dell’ambiente e la prevenzione dei rischi, 
mentre l’FSE favorisce l’inserimento 
lavorativo dei disoccupati e delle categorie 
sociali più deboli, finanziando in particolare 
azioni di formazione. 
 

COME VIENE UTILIZZATO IL FESR?  
Le Regioni programmano l’utilizzo delle 
risorse rese disponibili dal FESR attraverso 
un apposito documento chiamato 
Programma Operativo Regionale (POR 
FESR).  
Il POR FESR Sardegna descrive la strategia 
di sviluppo della Regione, orientata a 
migliorare la qualità della vita di tutti i suoi 
cittadini e la competitività del sistema delle 
imprese sarde, attraverso progetti diretti a 
favorire la diffusione dell’innovazione, la 
valorizzazione delle risorse naturali e 
culturali e la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
 
LA STRUTTURA DEL POR FESR 
Ogni azione e progetto finanziato nell’ambito 
del POR FESR rientra in un ambito di 
intervento della politica regionale, definito 
Asse o priorità. La strategia di sviluppo 
della Sardegna è articolata in sette Assi di 
intervento: 
Asse I - Società dell’informazione 
Asse II - Inclusione, servizi sociali, istruzione 
e legalità 
Asse III - Energia 
Asse IV - Ambiente, attrattività naturale 
culturale e turismo 
Asse V - Sviluppo urbano 
Asse VI - Competitività 
Asse VII - Assistenza tecnica 
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 TERRITORIO COINVOLTO 
Comune di Arbus 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO 

EX MENSA OPERAI NELLA FRAZIONE DI 

INGURTOSU  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento prevede la ristrutturazione del 

secondo livello della “ex mensa operai”, 

nella frazione di Ingurtosu, che diverrà sede 

dell’organismo di Gestione dei Siti di 

Interesse Comunitario (SIC) “Is Arenas 

s'aqua - S'Ollastru - rio Scivu”. L’edificio 

verrà riqualificato attraverso la sistemazione 

e la ridefinizione degli spazi interni, la 

sistemazione di nuovi impianti elettrici ed 

idrici al fine di ridurre i consumi e generare 

economie volte al risparmio. L’intervento si 

realizzerà, inoltre, attraverso il recupero, la 

valorizzazione e la promozione delle aree di 

rilievo ambientale-paesaggistico e storico-

culturale. La strategia generale è legata alla 

tutela e valorizzazione delle aree 

naturalistiche di grande pregio e alla 

salvaguardia della biodiversità di flora e 

fauna autoctone.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 111.550,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.b Potenziamento delle strutture 

tecnologiche e/o infrastrutture dei soggetti 

gestori delle aree della rete ecologica 

regionale che presentano strumenti di 

gestione approvati. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Arbus  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

MIGLIORARE L’ACCESSO ALL’AREA "SIC 

MONTE ARCUENTU RIU PISCINAS"  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’area oggetto dell’intervento ricade nel Sito 

di Interesse Comunitario (SIC) di Monte 

Arcuentu, che raccoglie buona parte del 

flusso turistico che si dirige verso la spiaggia 

di Scivu. Pertanto, quest’ area costituisce la 

zona ideale su cui ubicare un info point per il 

turista e il cittadino, volto alla 

sensibilizzazione e al rispetto dei valori 

ambientali, nonché altri servizi connessi alla 

valorizzazione e alla fruizione della 

biodiversità. L’uso delle risorse è finalizzato 

al miglioramento dell’accesso al territorio e 

delle infrastrutture presenti nell’area, 

attraverso interventi di sensibilizzazione al 

rispetto delle peculiarità del territorio e al 

suo valore ambientale. Il progetto 

comprende: un intervento di elettrificazione a 

supporto del punto informativo e servizi, 

ubicato nella località “S’Acquadroxiu”; 

l’attivazione di un info point ubicato in una 

struttura di legno amovibile di proprietà 

comunale, costituita da chiosco bar, gazebo 

polifunzionale, servizi igienici e spogliatoi. La 

strategia persegue l’obiettivo di sviluppare 

un’offerta turistica sostenibile di elevata 

qualità, legata al patrimonio ambientale 

dell’isola. 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 272.528,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - Ambiente, Attrattività Naturale, 

Culturale e Turismo 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.a Promozione dello sviluppo di 

infrastrutture connesse alla valorizzazione e 

fruizione della biodiversità e degli investimenti 

previsti nei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Arbus 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto ha previsto la sostituzione 

dell'impianto di illuminazione per il Comune 

di Arbus. Nello specifico sono state sostituite 

759 lampade non a norma con altre conformi 

alle Linee Guida Regionali con altre che 

consentono un risparmio energetico del 

54,43%, corrispondente a 50,21 tonnellate di 

petrolio (TEP) all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in 18.900 m di 

strada urbana. 

Al fine di razionalizzare e ridurre i consumi 

energetici, tutelare e migliorare l’ambiente e 

conservare gli equilibri ecologici naturali, 

la Regione Sardegna promuove il 

cofinanziamento di interventi per 

l’adeguamento di impianti di illuminazione 

pubblica. Rinnovare gli impianti di 

illuminazione pubblica e raggiungere livelli 

significativi di risparmio di energia elettrica 

consente di ridurre l’inquinamento 

luminoso, limitare le emissioni di CO2 

nell’aria ed ottenere un risparmio notevole 

anche in termini economici. Adeguare gli 

impianti alle normative europee e regionali 

consente al Comune di Arbus di raggiungere 

elevati standard di efficienza energetica, 

che si traducono in vantaggi per tutti i 

cittadini. La strategia adottata è quella di 

tutelare e migliorare l’ambiente 

razionalizzando e riducendo i consumi 

energetici. 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 270.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE  

Progetto concluso  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Furtei 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RESTAURO DI CASA SETZU  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede il restauro e risanamento 

conservativo dell’edificio denominato “Casa 

Setzu”, col fine di realizzare una galleria del 

gusto attraverso la realizzazione di 

laboratori.  

Con questo intervento, la Regione Sardegna 

persegue una strategia volta a 

salvaguardare i centri e gli edifici storici 

isolani, in particolare nelle zone più 

svantaggiate e a maggior rischio di 

spopolamento. Infatti l’obiettivo è di 

incrementare il benessere della 

popolazione residente, rafforzando il 

legame identitario degli abitanti col territorio 

e il paesaggio. Per questo si è investito nel 

recupero architettonico degli edifici storici, 

che sono simboli di appartenenza per tutta la 

comunità locale. Un ambiente urbano 

curato, accompagnato da una concreta 

offerta culturale, è anche un utilissimo 

strumento per attirare turisti e visitatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 503.803,91 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE V – SVILUPPO URBANO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere l’attrattività e la competitività del 

territorio regionale realizzando politiche di 

riqualificazione e livellamento degli squilibri 

territoriali, volti alla valorizzazione 

dell’ambiente costruito e naturale e al 

miglioramento della qualità della vita delle 

aree urbane e delle zone territoriali 

svantaggiate. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

5.2 Promuovere lo sviluppo delle aree minori 

svantaggiate contrastando i fenomeni di 

declino e potenziandone il patrimonio 

storico/paesistico e produttivo. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

5.2.1 Recupero dell’ambiente costruito, 

dell’assetto storico-culturale del paesaggio e 

dei sistemi ambientali, per l’offerta di servizi 

avanzati e innovativi e per il miglioramento 

della qualità della vita. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

5.2.1.a Iniziative di riqualificazione dei sistemi 

ambientali e delle loro opere costruttive di 

pregio per migliorare l’attrattività e la fruizione 

dei sistemi territoriali dei centri minori. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Gonnosfanadiga 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RESTAURO DEI FABBRICATI MINERARI 

NEL PARCO COMUNALE “PERD’E PIBERA”  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’azione include il completamento del 

restauro dei fabbricati minerari nel Parco 

comunale “Perd’e Pibera” e la 

realizzazione di un percorso panoramico 

per persone con ridotte capacità motorie, 

oltre ad alcune opere di manutenzione 

straordinaria e ordinaria. I lavori sono 

concentrati su due strutture: foresteria e 

pensilina. Nella prima verranno realizzati 

alcuni interventi di completamento e 

manutenzione, oltre alla realizzazione di una 

terrazza panoramica per persone con ridotte 

capacità motorie. A questa terrazza 

panoramica si potrà accedere attraverso una 

passerella, un tempo utilizzata per conferire 

il materiale estratto alla laveria della miniera, 

e che, una volta recuperata, permetterà ai 

disabili di godere di un panorama unico. Da 

questa terrazza si potrà accedere ad una 

piccola sala destinata a mostre ed 

esposizioni temporanee sulla fauna e flora 

del monte Linas, sulla miniera e sulla sua 

storia. Il progetto si realizza attraverso 

un’opera di promozione del bene ambientale 

come luogo di produzione e di lavoro, parte 

integrante del tessuto insediativo e 

produttivo. La strategia mira alla promozione 

dell’attività turistica, che non può 

prescindere da un organico collegamento con 

la tutela ambientale e con l’economia 

montana delle zone interne. 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 408.550,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.a Promozione dello sviluppo di 

infrastrutture connesse alla valorizzazione e 

fruizione della biodiversità e degli investimenti 

previsti nei Piani di Gestione dei siti Natura 

2000. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Gonnosfanadiga 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto ha riguardato il rinnovamento 

dell'impianto di illuminazione per il Comune 

di Gonnosfanadiga. Nello specifico sono 

state sostituite n. 222 lampade non a norma 

con altre conformi alle Linee Guida Regionali, 

che consentono un risparmio energetico del 

48,26%. Al fine di razionalizzare e ridurre i 

consumi energetici, tutelare e migliorare 

l’ambiente e conservare gli equilibri 

ecologici naturali, la Regione Sardegna 

promuove il cofinanziamento di interventi per 

l’adeguamento di impianti di illuminazione 

pubblica. Rinnovare gli impianti di 

illuminazione pubblica e raggiungere livelli 

significativi di risparmio di energia elettrica 

consente di ridurre l’inquinamento 

luminoso, limitare le emissioni di CO2 

nell’aria ed ottenere un risparmio notevole 

anche in termini economici. Adeguare gli 

impianti alle normative europee e regionali 

consente al Comune di Gonnosfanadiga di 

raggiungere elevati standard di efficienza 

energetica, che si traducono in vantaggi per 

tutti i cittadini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 331.682,56 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Guspini 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO DEL CEAS 

MONTEVECCHIO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto riguarda un intervento di 

riqualificazione della sede del Centro di 

Educazione all’Ambiente e alla 

Sostenibilità (CEAS) di Montevecchio, 

attraverso la rimodulazione degli spazi 

dedicati alle attività didattiche e 

laboratoriali e attraverso altri interventi sul 

comfort acustico e sui servizi igienici. Inoltre 

sono previsti interventi nel campo 

dell’efficienza energetica, mediante 

l’installazione di un impianto fotovoltaico 

per la produzione di energia elettrica pulita. 

Infine, è prevista la realizzazione ex-novo di 

un impianto idrico e di un impianto solare 

termico a circolazione naturale. L’utilizzo 

delle risorse ha consentito di finanziare il 

potenziamento e l’adeguamento della sede 

del CEAS, improntato a migliorare la qualità 

dell’offerta educativa e, al contempo, 

ridurre gli impatti ambientali dell’edificio 

che ospita il CEAS in modo che l’edificio 

stesso sia esempio di sostenibilità 

ambientale. I CEAS, infatti, svolgono attività 

di educazione allo sviluppo sostenibile e 

azioni di informazione e educazione 

all’ambiente, oltre ad un’attività documentale 

sui temi della sostenibilità e dell’ambiente.  

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 141.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.2 Miglioramento degli strumenti per la 

sostenibilità ambientale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.2.c Adeguamento infrastrutturale dei 

Centri di Educazione Ambientale e dei nodi 

della Rete di Informazione, Formazione ed 

Educazione Ambientale. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Guspini 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Guspini ha realizzato un 

progetto che permette l’adeguamento 

dell’impianto di illuminazione pubblica 

comunale con la sostituzione di 425 lampade 

non a norma con altre conformi alle Linee 

Guida Regionali. L’intervento consente un 

risparmio energetico del 51,93%, 

corrispondente a 34.36 tonnellate di petrolio 

(TEP) all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in 12.891 m di 

strada urbana. Al fine di razionalizzare e 

ridurre i consumi energetici, tutelare e 

migliorare l’ambiente e conservare gli 

equilibri ecologici naturali, sono stati 

promossi interventi per adeguare gli impianti 

di illuminazione pubblica agli attuali standard 

europei e regionali. Tale percorso si serve 

di una strategia volta alla riduzione 

dell’inquinamento luminoso, del consumo 

energetico e la conseguente promozione di 

impianti più efficienti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 331.682,56 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Guspini 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

GUSPINI IN CLASSE A  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto è volto alla promozione del 

risparmio energetico nel settore edilizio. 

Nello specifico Guspini in classe A prevede 

la creazione di uno sportello informativo 

(Sportello Energia) che metterà in relazione 

la popolazione con la Pubblica 

Amministrazione. In questo modo sarà 

possibile per il cittadino reperire le 

informazioni necessarie per l’attivazione di 

comportamenti responsabili e sostenibili 

per l’ambiente. L’azione, inoltre, include nove 

seminari informativi e workshop sui vari 

temi del risparmio energetico. L'obiettivo è 

quello di avere dei cittadini responsabili e in 

grado di attivare comportamenti virtuosi da 

un punto di vista ambientale nella 

realizzazione di opere e lavori nell’edilizia, in 

particolare con riferimento alla costruzione 

delle abitazioni. La strategia generale 

sostenuta dalla Regione Sardegna mira a 

mettere in campo azioni innovative del Piano 

di Azione Ambientale regionale, che 

possano avere un carattere dimostrativo e 

quindi essere ripetute in altri contesti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 55.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.2 Miglioramento degli strumenti per la 

sostenibilità ambientale. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.2.b - Realizzazione di azioni innovative e 

sperimentali del Piano di Azione Ambientale 

regionale scelte in base al loro carattere 

dimostrativo. 

 

 



 

 

11 

 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Guspini 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ANALISI DEL TERRENO MINERARIO DI 

MONTEVECCHIO 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Guspini, attraverso il Piano di 

caratterizzazione (PDC) ha iniziato un 

percorso che ha come obiettivo la bonifica e 

la messa in sicurezza dell’ex miniera di 

Montevecchio Levante, che ricade 

all’interno del perimetro del sito d’interesse 

nazionale del Sulcis-Iglesiente–Guspinese. 

Tale piano ha lo scopo di definire l’assetto 

geologico e idrogeologico del sito, 

verificare la presenza o meno di 

contaminazione nei suoli e nelle acque e 

trovare una soluzione. Riqualificare i siti di 

interesse regionale e le zone minerarie della 

Sardegna significa promuovere un uso 

sostenibile ed efficiente del patrimonio 

ambientale. Le azioni di messa in sicurezza 

e di bonifica delle aree minerarie dismesse 

sono funzionali alla valorizzazione delle 

risorse naturali e culturali, in un’ottica di 

sviluppo turistico e produttivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 3.550.000,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.1 Promuovere un uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.1.3 Garantire la riqualificazione produttiva 

delle aree oggetto di bonifica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.1.3.a Interventi di caratterizzazione, messa 

in sicurezza d’emergenza, bonifica e messa 

in sicurezza permanente dei siti di interesse 

nazionale e regionale con particolare 

riferimento alle aree minerarie dismesse. 

 



 

 

12 

 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di San Gavino Monreale 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

RISONANZA MAGNETICA  

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il progetto prevede la fornitura e messa in 

funzione di un apparecchio per la Risonanza 

Magnetica (RM), da destinare al reparto 

Radiologia del presidio ospedaliero Nostra 

Signora di Bonaria di San Gavino 

Monreale, della ASL n.6 di Sanluri. La nuova 

apparecchiatura permetterà di migliorare la 

qualità della vita delle popolazioni del 

circondario che disporranno di un servizio 

sanitario migliore e innovativo. I vantaggi 

saranno relativi anche al risparmio di tempo 

per i pazienti che non saranno più costretti a 

recarsi presso i grandi centri urbani per 

questo genere di visite specialistiche. La 

Regione Sardegna in questa occasione ha 

contribuito a creare condizioni di pari 

opportunità tra le diverse fasce sociali della 

popolazione e ha promosso l’inclusione 

sociale dei soggetti svantaggiati. 

La Regione Sardegna, infatti, si impegna a 

finanziare interventi per migliorare e 

incrementare l’accesso, la qualità e il livello 

di appropriatezza degli interventi e servizi 

alla popolazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 932.747,83  

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione  

 

COME DI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE II - INCLUSIONE, SERVIZI SOCIALI, 

ISTRUZIONE E LEGALITÀ 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Migliorare la qualità dei servizi e favorirne 

l’accessibilità alle fasce a rischio di 

esclusione sociale; l’integrazione tra le 

istituzioni e le popolazioni locali e potenziare 

le dotazioni strumentali ed infrastrutturali per 

l’apprendimento, in un’ottica di non 

discriminazione sociale, culturale ed 

economica. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

2.2 Migliorare la qualità delle strutture e dei 

servizi alla popolazione, inclusa l’istruzione, 

con particolare attenzione alle pari 

opportunità e alle azioni di 

antidiscriminazione. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

2.2.2 Migliorare e incrementare l’accesso, la 

qualità e il livello di appropriatezza degli 

interventi e servizi alla popolazione, per 

promuovere l’inclusione dei soggetti 

svantaggiati. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

2.2.2.a Ammodernamento tecnologico delle 

strutture ospedaliere. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di S. Nicolò d’Arcidano. Rete 
Comuni di S. Nicolò d'Arcidano e Uras 
 

TITOLO DEL PROGETTO 

PROMOZIONE ITINERARI TEMATICI 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La Rete dei Comuni di S. Nicolò d’Arcidano e 

Uras, ha progettato un nuovo itinerario 

turistico intitolato “Le vie storiche, per la 

valorizzazione del patrimonio culturale, 

paesaggistico e ambientale". Il progetto 

prevede la creazione di “percorsi guidati” 

su strade esistenti, nonché la realizzazione di 

una pista ciclabile e pedonale, corredate da 

segnaletica stradale turistica e punti 

sosta, che collega ciascun Comune 

interessato, secondo un percorso prestabilito, 

a tutti i punti “d’interesse turistico” all’interno 

del centro abitato, della periferia del paese e 

della campagna. Nello specifico, per quanto 

riguarda San Nicolò d’Arcidano, l’itinerario 

coinvolgerà il centro storico del paese, le 

fontane antiche, i beni architettonici del 

territorio, i beni culturali, la sorgente 

comunale Sa Mitza de Fagoni e quant’altro 

possa riguardare le tradizioni ed il paesaggio, 

caratterizzato dalla considerevole presenza di 

vigne prevalentemente ad uva Bovale. La 

strategia consiste nel rendere fruibili i beni 

culturali e valorizzare gli itinerari tematici, 

che sono un’importante risorsa del territorio 

e un attrattore per il turismo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 449.438,20 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.4 Innescare e sviluppare processi di 

integrazione creando reti e sinergie tra 

risorse ambientali, culturali e settori 

economici. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.4.c Promozione, riqualificazione e 

integrazione degli itinerari tematici che 

valorizzino il patrimonio culturale, 

paesaggistico e ambientale sardo. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Terralba 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ALLESTIMENTO DEL "MUSEO DEL MARE" 

- CENTRO VISITA E UFFICIO DEL SIC 

"STAGNO DI CORRU S'ITTIRI" A 

MARCEDDÌ. 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Museo del Mare, situato nella borgata 

marina di Marceddì, è destinato a diventare la 

sede dell’Ente Gestore del Sito di Interesse 

Comunitario (SIC) “Stagno di Corru s’Ittiri”. 

Il progetto complessivo si articola in due 

tipologie di intervento: la prima di 

completamento e manutenzione delle 

strutture tramite materiali utilizzati in 

bioedilizia e la seconda di arredo, 

allestimento e dotazione tecnologica degli 

spazi. L’edificio del Museo del Mare verrà 

utilizzato al piano terra come Centro Visita, 

dove verranno allestiti gli spazi di 

accoglienza e informazione e quelli di 

visita, per i turisti e i cittadini. Al primo piano 

verranno invece realizzati gli uffici dell’Ente 

Gestore, ai quali saranno affiancati una sala 

dedicata alla creazione del Centro di 

Documentazione delle Zone Umide del 

Golfo di Oristano e uno spazio per le 

conferenze. L’obbiettivo generale è quello di 

promuovere il territorio e le sue specificità 

per strutturare un modo nuovo di fare 

turismo. La Regione Sardegna, infatti, 

investe nella cura dell’ambiente naturale in 

un’ottica di sostenibilità di lungo periodo. Il 

fine è di consentire alle future generazioni di 

godere dello stesso patrimonio ambientale di 

cui noi oggi disponiamo, mediante azioni di 

conservazione della biodiversità e degli 

habitat naturali. 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 164.610,00 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

In fase di realizzazione  

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE IV - AMBIENTE, ATTRATTIVITÀ 

NATURALE, CULTURALE E TURISMO 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere un uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali e sostenere 

l’attrattività e competitività del territorio 

valorizzando le risorse naturali e culturali per 

sviluppare il turismo sostenibile. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

4.2 Sviluppare un’offerta turistica sostenibile 

di elevata qualità, diversificata nel tempo e 

nello spazio, basata sull’attrattività del 

patrimonio naturale, paesaggistico e 

culturale. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

4.2.1 Sostenere interventi di valorizzazione di 

aree di pregio ambientale, di habitat singolari, 

di specifici ecosistemi o paesaggi presenti nel 

territorio regionale e promuovere opportunità 

di sviluppo economico sostenibile. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

4.2.1.b Potenziamento delle strutture 

tecnologiche e/o infrastrutture dei soggetti 

gestori delle aree della rete ecologica 

regionale che presentano strumenti di 

gestione approvati. 
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 TERRITORIO COINVOLTO  

Comune di Villacidro 

 

TITOLO DEL PROGETTO 

ADEGUAMENTO IMPIANTO DI 

ILLUMINAZIONE 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Comune di Villacidro ha realizzato un 

progetto che permette l’adeguamento 

dell’impianto di illuminazione pubblica 

comunale con la sostituzione di 143 punti 

luce e l’installazione di corpi illuminanti, 

serviti da un sistema di regolazione del 

flusso luminoso per un ulteriore risparmio 

energetico. Il nuovo impianto di illuminazione 

consente un risparmio energetico del 

47,12%, corrispondente a 6.26 tonnellate di 

petrolio (TEP) all’anno e la riduzione 

dell’inquinamento luminoso in 3.976 m di 

strada urbana. I vantaggi, in termini di 

riduzione dell’inquinamento e risparmi 

energetici ed economici, ricadranno su tutta 

la popolazione. Al fine di razionalizzare e 

ridurre i consumi energetici, tutelare e 

migliorare l’ambiente e conservare gli 

equilibri ecologici naturali, sono stati 

promossi interventi per adeguare gli impianti 

di illuminazione pubblica agli attuali standard 

europei e regionali. La strategia è volta alla 

riduzione dell’inquinamento luminoso, del 

consumo energetico e la conseguente 

promozione di impianti più efficienti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMMONTARE DEL PROGETTO 

€ 239.879,51 

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Progetto concluso 

 

COME SI COLLOCA ALL’INTERNO DEL 

POR FESR? 

ASSE III – ENERGIA 

 

OBIETTIVO GLOBALE 

Promuovere le opportunità di sviluppo 

sostenibile, attraverso l’attivazione di filiere 

produttive, collegate all’aumento della quota 

di energia da fonti rinnovabili e al risparmio 

energetico. 

 

OBIETTIVO SPECIFICO 

3.1 Promuovere l’efficienza energetica e la 

produzione di energia da FER. 

 

OBIETTIVO OPERATIVO 

3.1.2 Promuovere il risparmio, la riduzione 

dell’intensità e l’efficienza energetica. 

 

LINEA DI ATTIVITÀ 

3.1.2.a Sostegno all’adozione dei principi di 

risparmio ed efficienza energetica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


